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Intermezzo di FALSTAFF 


L 


| Appena sulla Gazzelta ufficiale del 

Ì Regno apparve il famoso e tanto atteso 
Decreto, l'ottimo Direttore della Patria 
del Friuli mi chiamava, e dicevami: 


deve fabbricare i nove Onorevoli. Dun- 
que, attento veh! Apri il solito proto- 
collo delle corbellerie, che fu sempre 
il tuo referato nelle grandi ovecasioni, 
Aliche questa volta ne avrai da anno= 





tari 
piénlia regitur mundus o. 


È Ed io, Falstaff, che sono l’ Alter ego, 

i o, se Vuolsi meglio, il Segretario di Ga= 
) binetto, aprii il protocollo ed annotai 
4 giorno per giorno, cos'chè nella sera di 
domenica gli ingredienti erano pronti 
ed avrei potuto ammanire il pasticetto 
critico»umoristico. Se non che, a ritar- 
dare l’opera mia, il Direttora osservò 
che e’ erano i due dballottaggi. « — Aspet- 
tiamo, egli disse, che il baccanale sia 
finito, Intanto, per intermezzo fra il 26 
maggio ed il 2 giugno faremo ridere 
gli Elettori friulani con le ottave in ver- 
nacolo di Pieri Corvatt, » 

In Friuli ogni buon poeta popolare, 
so non fu proprio battezzato Pierì, 
come Zorutti e Bonini, usa assumere 
questo nome che sembra caro alla Musa. 

| E così, per intermezzo, furono stampati 

ì Versi: Un altri Candidat nel numero 
di lunedi 27 maggio. 
. Ed oggi 4 giugno, dopo le elezioni 
politiche. ed apparecchiandosi elezioni 
amministrative, ecco l’infermezzo di 
Falstaff. 

— 

Corbellerie, anche questa volta, quasi 
dapertutto; ma meno assai nei Collegj 
dove non ci fu Volta, dove non appar- 

3 viro competitori, ovvero, appena ap- 

parsi, rientrarono nell’ astuccio di loro 

| ambizioni come certi-fantocci-gicatoli di 
i Norimberga. 

E per assoluta astinenza dalle cor- 

1! bellerie va, anzi tutti, ammirato il Col. 

i legio di Tolmezzo. In montagna c'è 

; gente fine, avveduta e di buon senso; 

3 i Carnici, poi, sentono amor di campa» 

; nile, e sono utilitari, E come hanno 
trovato l'omo, gli suno fedeli. Anche ai 


- chiamavasi Carnia fidelis. 
di VINTE ETTARI ER RETI 


Appendice della PATRIA DEL FRIULI 28 
inni 


1 a fiala del Popolo, 


RACCONTO 








Versione Hbera dall'inglese di Enrico Bettignolli 
(riproduzione vietata). 


CapiroLo XVIL 
(Seguito.) 


Uno strepito pose fine a quei discorsi. 
Il segrestano aveva aperto la chiesa, @ 
ì quel mentre alcune persone, che a- 
vevano fiatato un matrimonio, s' erano 
formate in capannello: erano persone 
i bassa condizione; fanciulli e ragazze 
scalze, malgrado il freddo; donne che 
vendevano punch, ed alcuni fornai. Gu- 
glielmo, Betta ed Ester s' avviavano alla 
chiesa, allorchè ua uomo, dal vestito 
chiaro, si staccò dal gruppo, e cammie 
nando animatamente, s' avvicinò a Gu- 
glielmo. 

— Siete voi Gaglielino Scarlett? — 
disse — abitate voi press? la Signora 
Jobling, al N.0 10, in Via del Molo? 

— Si, — disse Guglielmo sorpreso. 
— Sono marinaio, e mi chiamo Gu- 
glielmo Scarlett. Alloggio presso la S'g. 
Jobling. é 

— Va bene — replicò lo sconosciuto, 

Signora, lasciate quell'uomo: deve 
venir feto, ora ; lasciatelo. . . 
Betta pareva nulla avesse udito, Si 


‘tempi della Serenissima, il loro Paese | 





«Falstaff, ci siamo. Nel 26 maggio si | 


videbis, fili mi, quam parva sa- + 

















Nelle elezioni del novantadue il prof. 
rav. Gregorio seppe conquistarsi il 
Collegio lottando da solu con intrepide 
schiere di piccoli elettori contro gli 
eleltori sino allora grandi, E dopo con- 
quistato, allargò la cerchia delle sim- 
patie. L'on. Gregorio, sia nella cruda 
stagione come nel tiepido autunno, vi» 
sitò tutti i Canali della Carnia ed il 
| Canal del Ferro; strinse la mano ai 


® 


i Sindaci illustrissimi, toccò il bicchiere 
; ja modesti pranzetti all’osteria coi Se- 
gretarii e maestri; intervenne in seno 
| a Società operaje, cui regalò anche le 
bandiere. Quest'anno, inaugurandosene 
una a Sutrio, vi intervenne e fece il suo 
bravo discorsetto, che fu eziandio pro» 
gramma politico, perchè abilmente vi 
innestò il node di Crispi, smentendo 
così quanto dicevasi che l'on. Valle, 
sebbene non intervenuto nella Sala 
Rossa, propendesse all’ anliministeriali - 
smo. E poichè l'on. Gregorio ha do- 
micilio a Roma, conosce tutti e reca 
già molti servizietti a patrocinio dei 
Carn:ci, che colà santo di averlo qual 
loro Console, così nessuno seriamente 
osò questa volta di contrastargli il 
Collegio. Che vorrebbero di più i Car- 


nici? L'on. Valle, oltre ai tanti pregj 
i che signore di Cividale... e delle vici- 


annotati, ha anche parlato sila Camera, 


ed io Falstaff tengo qui sul tavolo il; 


suo Discorso stampato nella tipografia 
della Camera! 


Tuttavolta corse voce in piaauma ed . 


arrivò sino in Via Gorghi N. 10, che 
avevasi attentato alla sordina contro il 
buon Gregorio; attentato uoa di qual- 
che amico infido, bensì frutto delta 


‘ fantasia sbrigliata di agenti-viaggiatori | 


della Gazzetta, e d’un diplomatico della 
medesima, visitatore del Friuli nello 
scorso autùiono. Si susuriò che il Col. 
legio di Tolmezzo potrebbe passare in 
feudo di certo Conte giornalista. Ma la | 
voce di questa corbelleria carnica svanì 
quasi sub t», perchè già, ne’ quadri e-' 
laborati dai sommi maestri della Poli» 
tica elettorale, per il suddetto Conta- 
giornalista stava segnato altro Collegio, | 
sebbene, per fargli posto, dovevasi con 
ingratitudine inaudita dare un calcio , 
nel sedere ad ex-Deputato degnissimo. | 
Or se questa volta non si osò atten - 
tare, se non inlenzionalmente, contro 
l'on. Gregorio, per Tolmezzo anche in 
seguito si eviteranno le corbellerie. 


i 





strinse a Guglielmo, con tanta forza, 
quasi a soffocario. 

— Sapevo che questo doveva accadere 
— disse a fior di fabbro. 

Guglielmo la guardò, e indovinò ia 
di lei agitazione. È suoi occhi ‘balena- 
ronc di collera e tremò; si sdegno per- 
chè Betta avesse così presto perduta ia 
sua presenza di spirito, e si vide ridi- 
colo. 

— Il sacurdote ci attende — disse, 
segnando col dito in direzione della 
chiesa — ci attende per sposarci, Se 
avete qualche cosa da dirmi, amico, 
attendete dopo: allora potrò ascoltarvi. 
— Dopo tutto non vi conosco, e non 
so che afiari possiate aver meco. 

— E' presto detto, giovinotto. Siete 
aspettato, e dovete seguirmi. Ho ii man» 
dato di cattura per voi, accusato d'aver 
rubato due biglietti di Banca da cinque 
sterline l'uno, i: quali giunsero alla 








Banca Inglese, ieri, colle vostre gene» 
ralità a tergo. Il meglio che poss:ate 
fare è quello di seguirmi, altrimenti vi 
obbiigherei colla forza. E voi, signora, 
avvertite il parroco che il matrimonio 
oggi non si farà. ; 

Betta, poggiata la testa sul petto di 
Guglielmo, singhiozzava, guardandolo 
fisso negli occln. Egli si chinò e le diedi 
un bacio. La collera gli cadde ad un 
tratto, e impallidi . 

— Non so trarmi d’impaccio, ora — 
disse — Fui ingaunato, e ciò doveva ac- 
cadere proprio oggi, mia cara; ma 38 
c'è un po’ di giustizia in Inghilterra, 
stassera io sarò di ritorno. Tu ed Ester 
cercate di Dent, perchè è lui ‘che-può 
chisrire la mia innocenza; egli non è 


| giunto alla polizia. dopo di: 


$ 3, Sa 5 5 a ; ei 
Il Giornale esce tutti i giorni, eccettuate le domeniche — Si vende all’ Emporio Giornali e presso i Tabacogi in Piazza V. 





Del Collegio di Spilimbergo -Maniago, 
in gran parte montueso, e dove pur 
c'è gente sveglia, io Falstaff non po- 
trei dire che bene, Forse per la mon- 
tuosità avevano l' altra volta preferito 
l'on. Monti. Ma, appena chiusa la Ca- 
mera, gli fecero capire come qual. 
menta fosse dispiaciuto alla sigoora 
Maggioranza che l'Onorevole, non troppo 
diligente ed assiduo a Montecitorio, a- 
vesse avuto il capriccio di intervenire al 
conciliabolo della Sala Rossa. Da ciò il 
saluto cordiale del Deputato uscente, alla 
cordiale schiettezza de’, suoi Elettori. 

Se non che, tanto: a Spilimbergo 
quanto a Manisgo, si lasciò passare più 
di una settimana senza far niente, al- 
meno in modo visibile:-Ma io Falstaff 
bo un sospetto che in Questo frattempo 
il filo telegrafico si agitasse di contiguo, 
dovendosi, secondo le vicende di pa» 
recchi altri Collegj, provvedere a pa- 
recchie Candidature. 

Dunque, ciò ritenuto quale mistero 
di alta Politica, la candidatura, con re- 
lativo pellegrinaggio, del grasso ed in» 
trepido avv. Cerutti non fu una cor- 
belleria, e la divenne solo quando ap- 
parve quella del comm. Pascolato, svin- 
colatosi dalle strette amorevoli di qual. 


nanze. 
E nemmeno, per ussrgli deferenza, io 
Falstaff annoto come corbelleria la in- 
genua candidatura dell’ egregio Dome- 
nico Pecile, preannunciata contempo» 
raneamente, con la solita e comoda 
firma Alcuni Elettori è con profusione 
di elogj, dall’ Effemeride Dorettiana e 
dall’ Effemeride Barduscana. Ma tre 
giorni dopo spuntata, e non sapevasi 
come, era già. definitivamente sfumata, 
perchè lo stesso immaginario Caadi. 
dato, indirizzandosi al notsjo dottor 
Luigi Lanfrit, declinava, per molte ra- 
gioni e specie per le condizioni di sua 
salute, l' onore della iedaglia! 
Peccato! — dico io Falstaff, perchè, 
causa la salute, il prof. Domenico fu 
impedito di attuare una sua idea leg- 


i giadra, cioè quella deì Deputati agrarii. 


Difatti per fabbricare in Friuli questa 
specie di Deputati, Pec:le il giovane, 
assecondato dal papà, io seno alla As- 
sociazione agraria Friuiana aveva so- 
stenuto che in tutta la nostra Provin- 
cia si dovessero istituire Comitati per 
la vendita di sementi-bachi, attrezzi e 
macchine, i quali avessero poi a fun- 
lira ti iiiiiilni vii 
al mare, voi stesse mel diceste. Devo 
seguir quell'uomo, ma sarà in breve 
fra voi, non appena io dirò coma 
m'ebbi quel denaro. Eccomi ai vostri 
ordini, signore. 

Guglielmo mise la mano di Betta in 
quella di Ester, Betta non disse una 
parola, nè tentò trattenerlo; ma quan- 
d’egli ebbe-svoltato l'angolo della via, 
il cuore le cessò di battere, e... la forte, 
la coraggiosa ragazza svenne tra le 
braccia di Ester. 


CapitoLo XVIII. 


Nulla vi è di più incomprensibile in 
Inghiltera delia siraordinaria gravezza 
con cui s'impartisce la giustizia. Dove 
trovare un giovinotto più onasto di Gu» 
glielmo Scarlett? Fin dall infanzia egli 
s'era strettamente attenuto a quel pro- 
verbio d’oro, che dice di far agli altri 
ciò che sr vorrebbe fosse a noi fatto; 
s'era ben guardato d’ingannar alcuno 
con fatti a con parole; agli era insomma 
vero Cristiano in tutta I’ estens'one della 
parola; sempre allegro e gioviale con 
tutti; il favorito del capitano, sulla di 
cui nave aveva spesso velaggiato. 

Nondimeno, questo giovane, d'un così 
eccellente carattere, doveva, proprio nel 
giorno del suo matrimonio, esser tra- 
dotto innanzi ai magistrati, colpito . da 
un'accusa infamante. Da onest uomo 
qual era, egli s'era immaginato, N 

: averzin 











que minuti, o giù di lì, 
voco narrando da 
avito quel denaro; 





in libertà; sì sarebbe quindi meravi- 





‘per intanto il suo matrimonio era si 








zionare da Comitati politici nelle ele- 
zioni, giustamente riflettendo come così 
sarebbe stato facile esercitare l’imperio 
su tutto if Paese, che non vuol saperne 
di Associazioni po'itiche! 

Peccato, peccato, che la salute abbia 
impedito al figlio di papà (come furbe- 
scamente scrisse la Gazzelta, un po’ stiz- 
zita contro l’inatteso supposto com - 
petitore di Cerutti) di diventare i! pri» 
mo Deputato agrario del l'riuli! Le 
condizioni di salute l'an frit, e oggi #l 
Collegio di Spilimbergo-Maniago si 0- 
nora di avere a Rappresentante l'on. 
Alessandro Pascolato. 


lo Falstaff, a proposito dell'ingenua. 


candidatura Pecile, non avrei soggiunto 
altro alle blandizie e alle laudi serafi» 
che delle due Effemeridi se non queste 
parole : in una stessa casa, in una fa- 
miglia vedere Senato e Camera, ossia 
trovarvi rappresentato il Parlamento, 
sarebbe stato troppo in tempi così de- 
mocratici ! 








? Le manovre del quinto corpo, 


Iutorno alle esercitazioni che si fa- 
ranno dal quinto Corpo d’armata, si 
banno ie seguenti notizie. Nel 1.0 pe- 
riodo a reggimenti contrapposti nella 
Val del Brenta e in Val del Cansiglio — 
nel 2.0 periodo ‘a brigate contrapposte 
nella Conca feltrina e tra Belluno e 
Ponte nelle Alpi — nel 3.0 periodo tra 
Feltre e Belluno a divisroni contrapposte 
contro uo nemico segnato, e manovre 
combinate di cavalleria presso Pederobba, 

Due brigate di cavalleria fra Maserada 
e Spilimbergo, eseguiranno esercitazioni 
a reggimenti contrapposti, poi a brigate 
contrapposte con. arliglieria a cavallo. 
Iofine, manovre di divisione verso lo 
sbucco del Piave, con truppe di fanteria. 


Incendio in un convento di suore. 


Due suore carbonizzate. 


A levante di Frosinone, su una col- 
ì na, sorge il paese di Bauco, cinto da 
aotiche mura e da torri, Conta circa 
4000 abitanti, Nel convento delle suore 
benedettine di Banco questa notte, verso 
le 12, si sviluppò ua incendio. Le suore 
appena avvistest del pericolo, fuggirono 
semi-nude, come trovavansi, essendo 
state sorprese dal fuoco mentre dormi» 
vano. . 

Dai cittadini accorsi e dai carabinieri 
colà di stazione furono tratte in salvo 
quattro suore che correvano più delle 
altre a rischio di rimanere vittime delle 
fiamme. Altre diciasette suore avevano 
trovato pronta fuga e scampo. 

Appena domato e spento l’ incendio, 
furono trovate nelle macerie carbonize 
2at i cadaveri di altre due suore. 

Ignorasi finora l'origine dell'incendio. 








.Mercatovecchio — Un numero cont. 10, arri 





Le inserzioni di ea» 
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Una pagina 
del prossimo romanzo dello Zola 





La Ktoma dell’ avvenire, 


I Gaulois pubblica  un' importante 
pagina dei romanzo che Emilio Zola.sta 
scrivendo sulla Città Eterna e che sarà - 
l avvenimento letterario più notevole 
della prossima stagione. i 

Questo frammento del Roma è atace 
cato dal primo capitolo del libro. Don 
Pietro Froment, di ritorno da Lourdes 
— ove i lettori dell'ultimo romanzo 
delio Zola già lo hanno conosciuto; — 
ha fatto un apostolato i& uno fra i quare 
fieri più poveri di Parigi, ed ha quindi 
scritto un volume: La Nuova Roma. 

Il bro viene denunciato alla Congre« 
gazione dell’Indice; l’autore è invitato 
ufficiosamente ad andare a difendersi 
egli stesso in Roma. Ora lo vediamo 
sulla vetta del Gianicolo, dal terrazzo 
di San Pietro in Montorio, guardar 
Roma, d:stesa a' suoi piedi, ravvivando 
nella mente il Libro scritto. Riportiamo 
alcuni fra i passi principali di questa 
pubblicazione : 

« Infine, nella terza parte del suo libro 
Pietro aveva detto, con frasi d’apostolo 
ciò che sarebbe stato l'avvenire — questo 
cattolicismo ringiovanito, che doveva 
recare alle nazioni agonizzanti la salute 
e la pace, l’età d'oro dimenticata del 
cristianesimo primitivo. Cominciava con 
uo ritratto intenerito e glorioso di Leone 
Xii, il Papa ideale, il prededinato, ine 
caricato della salvezza dei popoli, Così 
lo aveva evocato, così lo aveva visto, 
nell’ ardente desiderio della venuta d'un 
pastore che porrebbe termine alla mi» 
seria. Non era uu ritratto di stretta 
rassomiglianza, ma il salvatore neces» 
sario, la carità inestinguibile, il cuore 
e l'intelligenza larghi, come egli li so- 
gnava. Non pertanto, era andato rovi» 
stando nei documenti, aveva Studiate 
le enc.clicle, basatà l'immagine sui fatti: 
l' educazione religiosa a Roma, la breve 
quuziatura a Bruxelles, il lungo episco» 
pato a Perugia. : 

- « Appena divenuto Papa, nella difficile 
situazione lasciata da Pio IX, si. rivela 
in Leone XIII il dualismo di sua na- 
tura : il custode incrollabile del dogma, 
il politico pieghevole, deciso a lasciare 
spiagere la conciliazione tanto Jontanò 
quanto gli sarà possibile, La rompe.net- 
tamente colla filosofia moderna, risale 
di là del rivascimente al medio evo, 
restaura nelle scuole cattoliche la filo» 
sofia cristiana secondo lo spirito di San 
Tommaso d'Aquino,il dottore angelico. 
Quindi, una volta posto al securo il 
dogma, Papa Leone vive d’ equilibrio, 
concede pegni a tutte le Potenze, si 
sforza d’ utilizzare tutte le occasioni, Lo 
sì vede, con attività straordiriaria,. ri- 
conciliare la Santa Sede colla Germania, 
riavvicinarsi alla Russia, contentare. la 
Svizzera, augurarsi l'amicizia dell'Ia> 
ghilterra, scrivere ail’ imperatore delia 
China per chiedergli la protezione dei 
missionari e cristiani del suo impero. 


ELLI 





gliato se Don Filippo, non fosse ritornato 
io chiesa per spossrli. Avrebbe così 
colmo di gioia Betta, le mostrerebbe 
com’ egli non fosse un ladro, ed ante- 
cipava il piacere di farle una sorpresa. 

Ma quand’ egli apparve dinanzi ai 
magistrati, la faccenda non fu sì piana 
com’ ei se l’ aveva immaginata. 

Prima di tutto, non gli fu permesso 
di raccontar la sua storia; e finalmente, 
la borsetta che gli trovarono indosso 
contribuì a. farlo credere colpevole e 
tutto stava contro di lui. La borsa fu 
riconosciuta da una signorina e da suo 
padre, comparsi in quell'ufficio; anzi 
la giovane aggiunse che in quello stesso 
portamonete, oltre le banconote sum» 
mentovate, c’ erano per ventisei sterline 
in carte e in oro. 

Il volto conturbato di Guglielmo si 
rischisrò un istante quando vide en- 
trar Higgins; ma quale non fu ìl suo 
stupore aliorchè i udì parlar tutt altro 
che in sua difesa ? Disse come. Guglielmo 
era turbato e Betta trepidante, e come 
entrambi fossero desiderosi di cambiar 
ad ogni costo Ìl denaro, e come Gu- 
glielmo titubasse a scrivere il suo nome 
a tergo dei due biglietti, dando così 
anche a lui un sospetto ch'egli fosse 
realmente il ladro. Tutti s'erano accore 
dati per congiurar contro di lui; non 
rimaneva aduagiie che Dent: egli solo 
poteva, se valeva, chiarire quell’ intrigo. 

Si rimandò l'esame ad un’ altra set. 
fimana, nel qual tempo si cercherebbe: 
di:Dant, Guglielmo passò:la -notteinicar- 
cere,- col pensiero che non'si tarderebba 
multo. a. conoscerlo. innocente; mi 












nito, la cabiaa era perduta dovendo la 
nave lasciare il Mersey il lunedi se» 
guente; e poi, la sua vita civile non era 
forse contaminata per sempre dalla pri» 
gione ? È ; 

Quando Betta rinvenne, corse difilata 
a casa; ed Ester s'era affrettata-‘@d.: 
andare alla polizia per informarsi ‘det 
destino di Guglielmo. Egli le disse ‘come 
doveva starsene in piigione fino ‘a'ra- 

ion conosciuta ; ed essa gli rispose'che 
‘orse qualcuno lo aiuterebbe e cheîn que» 
sto frattempo esse lavorerebbeto- per sal- 
varlo. Allorchè i magistati decisero che 
quella settimana Guglielmo doveva: farla 
io carcere, Ester s'era’ avvicinata ab= 
bastanza a lui per susurrargli: 

— Sta sicuro, Betta sarà sotto la mia 
protezione; e nulla lasceremo d'inten» 
tato per trovar quell'uomo che ti ‘ha 
cacciato qui dentro. i 

Dopo ciò Ester votò in Paradiso:Rord, 
dov ebbe prima un lungo colloquio ci 






a 
trovò seduta sulla sporida: del-létto: colla 
testa fra lo mani; 1 @uoì‘capegli arcufe:: 
fati, le sue vesti ‘in disordine; ie guance 
smorte, gli ccchi gonfi-e-lagrimosi È 
+ L'hanno lasciatoilibero?;<=dì 
appena vide Ester.-— Nun-ho: mai 
duto:netla:pietà dei‘giudici. At 
giorno «m'ha: .-crudelmeni 
Non:mi parlate: più ;di- giu: 
parlate di misericordìa. Ch 
‘di Guglielmo; Ester? E; 
tuomioch' io: mi:cunosta, 
da:ladro.-Ob,<non venit 
































































Più tardi, interverrà in Fran 
noscerà la legittimità del Repubblica 


«Sin da principio, un pensiero predo- | carsi a Rome, se voleva difendersi, ag- 
‘ mina il pensiero che lo rendera uno fra i 
più grandi Papi contemperanei; è, d'altra 
parte, il pensiero secolare del Papato: | Tutte gii sembravano ardero del più 
— la conquista di tutto le avrme, Roma | perfetto cristianesimo... Era possibile 
centro e sovrana del mondo. — Non | che si condannasse un libro nel quale, 
ha che una volontà, uno scopo: lavorare | con Îa massima & 
per l’unità della Chiesa, ricondurre ad | vere esaltato Leone XIII, soccorrendolo 
essa le comunioni dissidenti per ren- | neil’opera d'unità costiana e di pace 
derla invincibile nella futta sociale che | universale ? 5 
si prepara. la Russia, cerca di far rin| _—___—__— 
conoscere l'autorità morale del Vaticano; 


in Inghilterra, pensa a disarmare I 
Chiesa anglicana, di conduria ad un 


specie di tregua fraterna; ma, sopra- | g, 3 
1 * ce |, a 
tutto in Oriente brama ua accordo cun slice» Gioffrida, domenica, ‘nei ballot 


le Chiese scismatiche, nsiderando! I -6 i 
come semplici sorelle "divise, ef i prutesta : Garibaldi Bosco a Palermo, ed 


suo cuore di padre sollecita il ritorno. | 1) candidato protesta Bosco Garibaldi, 


Di quale forza vittoriosa non dispor 


rebbe Roma, il giorno ju cui FEBuESSO | restani ji 16 gennaio 1894 sul piroscafo 
Bagnara. Ha 29 auni e dal Tribunale 


intero ? 


cà questo punto appare l’idsa so» i i reclusi i sore 
ciale dilLeoae EL Adora vescovo di a -dodio: au di reclusione, (due di or 
Perugia, aveva scritto una lettera pa- 
storale in cui mostrava un vago socia- 
lismo umanitario... Questa evoluzione 
verso la demvcerazia si ritrova poscia 


nelle sue più famose encicliche — par- 


t:colarmente in quella Rerum novarum, 
relativa alla condizione degli operai, che 


sembra aver ringiovanito ia Chiesa. Il 
Papa rileva l’immentata miseria dei 
lavoratori, le ore di lavoro troppo lun- 
ghe, it sajario insufficiente. Ognt uomo 
ha il diritto di vivere ed il contratto 
estorto con la fame è ingiusto. Altrove, 
dichiara che non si deve abbandonare 
l operaio, indifeso, ad uno sfruttamento 
che trasforma in fortuna per alcuni, la 
miseria del maggior numero. 

«Costretto a restare vago nelle que- 
sboni d’organizzazione, si limita ad in» 
coraggiare il movimento corporativo, 
che egli pone sotto la protezione dello 
Stato... Ma. questa mano soccurrevole 
dell’ augusto Vicario del Cristo, tesa 
pubblicamente agli umili ed ai poveri, 
non è dessa certo segno d'una nuova 
alleanza, l’aununcio d'un nuovo regno 
di Gesù sulla terra ?... 

«Pietro aveva poscia trattata la quie 
stiune del potere temporale, ciò che egli 
credeva di poter fare liberamente, Cer- 
tamente non ignorava come, nella sua 
controversia coll’ Italia, :1 Papa mante - 
nesse, così ostinatamente come al primo 
giorno, i suoi diritti su R.ma, ma si 
immaginava che f.sse quello un sem- 
plice atteggiamento necessario, imposto 
da ragioni politiche, e che sarebbe 
scomparso quando l'ora fosse suonata. 
Per parte sua era convinto cha, se il 
Papa non era mai sembrato più grande, 
doveva alla perdita del potere tempu- 
rale questo aumento della propria au- 
torità, questo splendore puro di onvi- 
potenza morale di cui raggiava. Che 
lunga storia di errori e di conflitti era 
stata quella del possesso e delia difesa 
di quel piccolo regro di Roma, da qun- 
“dici secoli !... Oggigiorno, non è forse 
irragionevole cosa il sugnate, in mezzo 
all’ Europa in arme, il Papato sovrano 
d'un lembo di territorio, ove sarebbe 
esposto a tutte le vessazioni, ove non po- 
trebba essere mantenuto che da un 
esercito straniero ? Che diverrebbe nella 
strage generale che si teme ? e come è 
più difesa, più degna, più elevata, sciolta 
da ogni cura terrena, regnando sui 
mondo delle anime /. 

« La soluzione tanto cercata, fra tante 
guerre, è certamente questa: o dare la 
sovramtà temporale de! mondo intero 
al Papa, o non lasciargli che la sovra. 
nità spirituale... 

« Ma quale strana avventura, questo 
germegliare nuovo del Papato nel campo 
insanguinato dalla Rivoluzione francese, 
e forse quale avviamento alla domina. 
zione !.. Dacchè, eccolo solo dinanzi al 
popolo : i re sovo atterrati; esseudo ora 
il popolo libero di darsi a che gli piaccia, 
perchè non si darebbe al Papato ?.. 

«E Pietro terminava il suo libro con 
una evocazione appassionata della Ryma 
nuova, della Roma spirituale, che re- 
gnerebbe b:ntosto sui popoli r:coneiliati 
fraternizzando in un’altra età dell'oro .. 

« Pietro sentì che le lacrime gli sa- 
livano agli occhi e, con un gesto inco. i 
sciente, senza avvedersi che stupiva i | 
magri inglesi ed i grossi tedeschi i | 
quali sfilavano sul terrazzo, aperse le ; 
braccia e le tese verso la Roma vera, 
bagnata da un bel sule che si stendeva 
ai suoi piedi. Sarebbe essa compiaceute 
al suo sogno? Avrebbe egli trovato 
presso di essa il rimedo alle nestre ; 
pazienze, alle nostre inqmetudini? Po. 
ieva il cattolicismo riunovarsi, tar 1i- 
torno allo spirito del cristianesimo’ pri - 
mitivo, essere la religione della demo- 
crazia, la fede che il mondo moderno 
sconvolto, in pericolo di morte, attende 
per calmarsi e vivere? 

« Ed era pieno di pass one generosa, 
pieno .di fede. Rivedeva il buon don 
Rose piangere d’emozione nel leggere 
it suo libro; udiva il visconte Filiberto 
de la Choue dire che uo libro simile 
valeva un esercito; si sentiva partico» 
larmente tratto dell’ approvazione del 

cardinale Bergerot, questo apostolo della 
carità ivestinguibile. 

«Perchè dunque ia Congregazione 





cia, ries- 


(LA PATRIA DEL 
I LEONI del giorno, 


e... cufriam 18 tosta 









7 Di quiadic dacchè lo 
veva ulliccasamente avvertito di re- 
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si & 


girava questo argomento nello spirito, 
senza puter scoprire le pagine colpite. 




















































Uno dei migliori gicjelli poetici 
Arnaldo Fusinato, è, senza dubbio 





cerità, credeva d’ a- 








COR di Lion, che tuttora conserva, 
Elezioni protesta. 


Dopo te elezioni di Barbato e di De 


a 
A 


taggi, riuscirono altri due candidati. 


italo Salsi a Reggio Emilia. 


di Nicolò, da Palermo, è uno degli ar- 


militare di Palermo è stato condannato | più celebri divinità teatrali. 
vegliaoza specizle e interdizione perpe- 
tua dai pubblici uffici — ond’è ineleg- 
gibile. 
Egli era direttore della Giustizia So- 
ciale di Palermo, periodico settimanale, 
organo del « Partito socialista dei lavo. 
ratori di Sicilia,» che per le spese di 
carta e tipografia era noloriamente sov 
venzionato da un giovane priticipe sici » 
liano filosociai sta — il Cutò. 
Italo Salsi, 11 socialista eletto a Reggio 
Eoulia contro il deputato uscente Ul» 
derico Levi, era maestro comunale di 
una frazione rurale di quel comune, ed 
ora si trova a domicilio coatto, a cui 
fu assegnato nelia fine cel febbraio scorso 
nun ostante che fosse stato assolto nel 
processo iutentato contro il circolo so- 
cialista a cui apparteneva; ciò che la 
legge pel domicilio coatto accorda. 
Quando il Salsi fu arrestato improv 
visamente, tre mesi «Pr s000, per essere 
tradotto a domicilio coatto, iî fatto 
riuscì inaspettato e produsse una viva 
impressione in Reggio e ciò perchè i! 
maestro Salsi era una figura di secondo 
ord:ne, solo qualche cosa di più di un 
semplice adepto; e la sua attività di 
propaganda, non usciva dalla frazione 
di Comuur ov'egli dimorava, e consi- 
steva rfel leggere la Giustizia {organo 
sscial.sta emiliano ), la Lotta di Classe 





commedie di Scribe. 
Siccome poi codesto garbato semo 


lion -manquè. 


dell’osteria di campogoa. Egli è, del ! levole personaggio. 
resto, anche fis:camenta umile e di ca- 


fatto che, pure essendo socialista, ri. | nor ci voleva: meno delle qualità sa. 
mase per anni al servizio di uba am | lieoti di cotali due tipi meravigliosi, per - 


mimistrazione moderata, senza che Que» | chè la Fisiologia del Lion e lo Studente 


sta avesse motivo di lamentarsi di lui { di Padova venissero letti con piacere da 
e di biasimarlo. ognuno. 

La candidatura del Salsi fu quindi Chi volesse ora tentare una parodìi 
opposta a quella del Levi ministeriale, | umoristica di questo genere, per difetto 
come una candidatura di protesta; ed | e per insip:dezza di materia, dovrebbe 
alia sua elezione oltre che la forza del | smettere, 
partito socialista, pure considerevole iu Tuttavia, anche i’ epoca attuale, che 
Reggio, sono concorsi altri elementi : il | pretende evocare a sò stessa il nor plus 
sentimento di protesta contro l’applica- | ultra del progresso, ba i suoi bravi 
zione delle leggi eccezionali come è av- | Leoni. Novelli Gracobbi, hanno la eri 
venuta colà; la pietà per il condannato ! niera leonina e la voce adolescente. Im- 
e la sua famiglia: la mogli: e quattro | parano a leggere, a scrivere, a conteg- 
bambini rimasti privi del foro sostegno. i giare, a filosotare, ecc ; ma tutto serve 
Ua manifesto di questa elezione era in- | per souaecchiare sui Giornali, per im- 
fatti una specie di preghiera rivolta | brattare biglietti da visita, per addizio- 
dalla moglie ai suoi concittadini perchè, ! nare le ure ed il donaro malamente sciu- 
dando il voto al marito, protestassero | pati, per discutere sulla importanza me- 
contro la condanna che aveva precipi- | tafisica dell’impermeabile e della bici. 
tato nel dolore una povera famiglia. cletta, 

I Leoni moderni, come gli antichi, 
conoscono i misteri della toeletta, con. 
Come l'Opinione sumano il tempo in serie meditazioni 

sull’ ultimo figurino ; ma qual differenza 
narra la faccenda del cordone a Herz.‘ f,a essil La caricatura degli antichi ri» 

L’ Opinione di ieri sera così riassume saltava per una cert' aria di fierezza, 
in efficace difesa la faccenda del cor- mentre l'abbigliamento dei modern è 
dune a Herz, dividenduta 10 due periodi, lodato quanto p.ù si avviciua alle foggie 

O:a si occupa del primu. Dice che il donnesche. 

Cavallotti dà acceuni e non dimostra- : I Leoni od erni non posscno danzare 
ziovi. Alerma che in base a documenti nè avvicinarsi ai tavolini da giu.co, e 
e ai fatti nou, non si può concludere iu devono perciò limitarsi a chiedere alla 
alcan modo che vi sia stato mercato 0 troppo appasionata ‘ballerina se vuol 
tentativo di mercato. R curda che Ru- ballare, per po: ricevere una fiuta ma 
dinì depose davanti ai Comitato dei desiderata ripulsa: devono rassegnarsi 
sette che Crispi disse che Herz avrebbe a guardare i più fortunati di essi, che 
elargito sessuntamila lire all'ospedale giuvcano: e tutto ciò per colpa di quel 
mauriziano. La diflerenza della versione  malaugurato sfacelo in cui versa l’ eco 
è assai notevole, Altro è avere già in nomia pubblica, il quale, rovinaudo tutti, 
mauo la somma e presentaria ; altro è non risparmia nemmeno i Leoni. 

dire che questa somma potrebbe essere Siccome per conseguenza I Leoni pre» 
elargita. senti sono sprovvisti di credito, godono 

Ma, data pure la presentazione dello d’altra parte ul beneficio di andare 
cheque — continua |' Opinione — fin esenti da debiti, il che non è poco. Ma 
qui che cosa risulterebbe? Une Crispi il non aver erdito porta con sè il ma» 
avrebbe, non già tolta per sè, ma ef- lanoc di non aver denari in tasca, e di 
ferta è presentata la somma per conto non poter, quindi banchettare con gli 
d'altri. amici, nè amoreggiare con le belle, le 

L' Opinione, dopo aver dimostrato la quali, in compenso delle loro gentilezze 
mancanza di qualsiasi fondamento nelle aspettano regali e serio promesse di 
accuse, conciude : «ed ora una domanda matrimonio.. 
riassuutiva; Allo statu guo risulta che Però il dover stàrsene lontani dalle 
Crispi nel proporre, quando era miui- mense e dalle gannelle, ha pur esso i 
stro, un desreto di onorificeuza per suoi vantaggi. È Leoni moderni sono iu 








! Herz e uel richiederio poco dopu della realtà men soggetti alle indigestioni ed 


sua caduta dal potere, agì a scopo in- alle inquietudini, e meno esposti ai 
teressato ? Agì, perchè sl°mercato era tormenti delia gelosia ed al pericolo di 
passato tra ini ed Horz o chi per Herz? essere costretti a sfidare un rivale ed 
Rispesta : Da giurati e in coscienza, so, a stabilire l'ora ed il loco che servi. 
nen risulta allatto Î » Tool di teatro ad un marionettistico 
uelio, 

Dai re: i i i, 
Ra Nocera combatte il vizio urico ve ne So bick; Tanti Leoni apiantali, 





gell' Indice minacciava d’interdetto il ed erpetico, quattrini. Como li spèndano poi, non 


AI biondo principe della foresta». | 
FESINATO, 


Fisiologia del Lion. Secondo lui, questo 
originale, camulftosi alla più grottesca 
maniera, chiamavasi ne' suoi primi tempi: 
Ganimede, Moscardino, Dandy; fino a 
che dagli Inglesi ricevette ii battesimo 


. Questa novella effloresenza d'una s0- 
cietà degènere, cinquant'anni or sono, 
era personificata in ua cervellone che 
appena sapeva leggere, ma invece era 
dottissim» neli’ arte dei far niente; era 
conose:tore perfetto delle mode e delle 
elegunze straniere; ripetitore saccente 
di frasi esòtiche; entusiasta di quel pro- 
gresso che perfezionava il tagho degli 
abiti e le acconciature, e che trascinava 
un mondo di ammiratori ai piedi de'le 


Il Zeone penelleggiato dal nostro Poeta 
era uno spavaldo provocatore di risse 
burlesche, di duelli ineruenti. Amante 
noa corrisposto, geloso senza rivali, sfì- 
datore di sognati nemici dell’onor suo, 
alferrava con impeto le armi da fuoco 
e da taglio, fissava l'ora ed iì loco del- 
l' aspra tenzone, la quale era per lo più, 
preceduta da un buon asciòlvere e sus- 
seguita da colpi sviati e da finte medi- 
cature, che poi obbligavano a farsi bra- 
vamente vedere per la città col braccio 
al collo. Buongustajo per eccellenza, ii 
nostro eroe preferiva la cucina tsdesca 
a la inglese; le vigne del classico Reno, 
ed ri fhe d'Olanda potevano soltanto 
ròaderio pago. Lettore infastidito de’ 
rancidumi dell’ Ariosto e del Tasso, a 
quella del fiero Ghibellino pri feriva le 


vente era giuocatore indefesso, ne se» 
guiva ch'egli allogasse in un mare di 
debiti e forse abilissimo nell'arte di vi. 
vere a furia di stocchi, Egli era per- 
suaso, che se un Zion non avesse la notte 
e il giorno o l'oste o il sarto alle spalle, 
avrebbe perduto i! suo vero carattere, 
e lo avrebbero chiamato pseudo - lion, 


Alle primizie delle rughe e della cal- 
vezza, tutto finiva col far giudizio per 
necessità e col tentare un connubio a 
o qualche opuscolo ai contadini sociali» | ristoro del grande scompiglio in cui 
sti ‘raccolti nelie sere festive in una sala | ridotti si erano gli aflari di codesto bur- 


Fa costituito in siffatto modo il Leone 
rattere tranquillo e mite, e tala era sti- { che inspirò. Fusiuàto ne’ migliori suo! 
mato certamente anche dagli avversari | tempi. Îl brave Poeta seppe fotografare 
del suo partito; come lo dimostra il | eziand:o lo studente di quell’ epoca; ma 


.n: niere Malda, da poco venuto sotto le 






si saprebbs corn precisione #5460r8; ti Pi 
è a drodersi cb essi, qualora per foro TONUCA / rovinciale, 
















di 
ia 























neils propiogue campagne, 


suicuia del giorno — le rivoltelle. 

















vederci meno. 
Da essa, giugno (895. 
F. B. 







Aneddoti gloriosi. 


artiglieria. 













quillamente a servire 1 pezzo. 






tornano e pigliano l' affusto. 


















strappa di mano ad un conducente la 
frusta, e con questa, benchè consci» 








nello e spara. La ruota passandogli sulla 
gamba destra gliela stronca, ma il colpv 
è partito, e i’ effetto è ottenuto, 

11 24 giugno, mentre la quarta bat- 
teria del sesto reggimento stava pren - 
dendo posizione a Monte Croce, ferito 
mortalmente in fonte, il sottotenete 
Lu'gi Succa cadde dicendo : « Sono con- 
tento di morire per la patria; scrive- 
telo a mia madre». 

Il capitano Giuseppe Mattei, nei campi 
di Novara, stava per obbedire all’ ordine 
di ritirarsi, quando una palla di can» 
none gli troucò una gamba. AI caporale 
Barbotto, che era accorso per sorreg- 
gerlo : Coscritto; disse egli severamente, 
state al vostro posto; chi v’ ha chia- 
mato? 

1! tenente colonnelto Rossarol dirigeva 
con ottimo successo la difesa del forte 
Sant’ Antoaio, ed aveva dato . prove di 
incred.bile ardimento, quando una palla 
lo coglie e l’abbatte. Raccolto dal chi- 
rurgo Trisolino e dal cappellano Cam- 
panella, venne attorniato. dai soldati; 
ed egli: Ai vostri pezzi, animo, grida; 
salvate il forte, lasciate che io muoia. 
Il forte fu salvo. 

Quando Pianelli ebba ia felice idea di 
passare il Mincio, ordinò al maggiore 
Bergalli di spingersi colle sue batterie 
a proteggere la ritirata delle milizie di 
Cerale, assicurandolo che ben tosto l’a- 
vrebb: sostenuto con tutta la divisione. 
Avuto il perm sso di precedere le bat- 
terie per riconoscere il terreno, il mag- 
giore, nell’ atto di partire, vede il suo 
trombattiere che francamente si fa il 
segno della croce. Che fai? gli chiede. 
Nulla, risponde, ma adesso, signor mag» 
giore, andiamo dove vuole. È durante’ 
azione quel trombetliere corse intre- 
pido in mezzo a tutte le batterie, por- 
tando ordini fin sulla linea dei pezzi, 
senza dimostrare mai la più piccola esi» 
tazione, 

Mentre una sez'ono della quarta bat. 
teria del 90 reggimento stava tirando 
contro le mura di Roma, in prossimità 
di perta San Giovanni, una granata 
scoppiando, spezzò una gemba al can- 


armi. Caduto 8 terra, avvisò : primo. di 
destra manca; e finchè non venne altro. 
cannoniere a levargl: lo scovolo di mano;.' 
non permise ai bersaglieri accorsi. che 
lo trasportassero all' ambulanza, 


Ma di queste piramidi dell’ odierno 
leomsmo, il numero è scarso. I più, la 
campano col fingersi Leoni nell’ abbi. 
gliamento attillato e sparso di essenze, 
nel visitare importuni le famiglie, nello Aflollatissimo 11 teatro domenica sg, fibert 
incèdere con disinvoltura e con grazia, hi ) 
nelle continue levate di cappello, nelle 
frequenti strette di mano, nei compli- 
menti spiritosi, e nei bene forbiti 0c- 
chialetti; i quali però non sono del 
talto una finzione, essendochè gli ero', 
di cui parliamo, in verità ci vèggono 
poco, e portano i lucidi'cristalli per poi 


Li riassumiamo dalla splendida pub- 
blicazione 30 maggio 1848 95, del 50 


Nel combattimento di Montanara e 
Curtatone un cannoniere, Giuseppe Ga» | due è mezzo. La poverina fa atterra, 
sparri dell’ isola d’ Etba, vedendosi bru- Ì 
ciati gli abiti dallo scoppio di un cas- | rendendola in fin di vita, 
sone, si spogliò nudo, e continuò trane ia 

ì a ; Da Cividale. 


Si doveva correre alla d.fesa di Rivoli ! 
e un pezzo da quattro rimase abban- 
donato in riva all’ Adige. Due a:itiglieri ; per piovere, le feste vennero rimandats 
savoiardi, Barrat e Saunier, si offrono 
di andarli a prendere, E sotto la mira ampliato. 
del nemico, accampato sulla sponda op- ; 
posta, caricano prima il pezzo sulle ' 
spalle e lo portano al.muro: quiadi ri. 


Il tenente del Carretto a Santa Lucia 
ebbe le gambe troncate da ‘una palla. 
Stramazzò morente, e agli artiglieri che 
sgomenti stavano. per lasciare il posto, 
grida additando 1 pezzi a chi lu scc- 
correva: Rimellete gli avantreni, e spira. 

ll capitano Perrune di San Martino, 
dopo inauditi sforzi giunse a trascinare 
uno dei suvi pezzi sul culmine del Bel» 
vedere ; il nemico apparve tanto. vicino 
che solo netla : mitraglia: poteva aversi 
speranza di arrestarlo, Ma. nel momento 
di innescare, il cannoniere Pelosi si ac- 
corge che la cordicella da sparo è smar- 
rita. Si slancia egli allora all'avantreno, 


d-l grave pericolo che corre, tira il can- 


istituto si difettino di ‘equitazione, pà- 
ghino - profamatamente si cavallo Sho Da FP ordenorie. 
si suppone arabé o anidalisé, 0 russo 0 Cronaca seria, =— & Guigno, = (py 
americano, e che forse nacque e pascal Con ‘piacere vi partscigi che if dita 
E a credersi | tore didattico signor Balkiasara Gigggy, 
che la parte migliore di quanto posség- | chbe una bellissima lettara : d' eu 
fono esca da certe porte di soccorso, | dal Consiglio scolastico provinciale 
che nessuno potrebhe immaginare. E' | l'abilità è fo zelo da lu p 
un fatto però che costoro hanno vestiti, | dirigere fa scuoia aflidatagli, 
mobili ed arredi creduti proven enti da Î 
Parigi, da Londra, da Vieuna, da Bar- | perchè, senza compreuderge. ij tgfig 
lino, ece.; uccelli importati dall'Oriente, | Venne sospesa |’ estrazione delle fan 
profumerie delle Indio, pelliccie mosco- | dotali legato Travisan per conto dei Ma 
vite, tappeti persiani, porcellane chinesi } oicipio e quelle Bronzia per conto dell 
e giapponesi, ecc. Non mancano poi | l'Ospitale. Ora sono passate ella (e, 
d'un ricco assortimento di armi, fra le 
quali primèggiano le regine della moda 
bellìg:ra, le complici della vigliaccheria 







Aplegalo n 



















gregazione di Carità; fa 
uvere essa pure, benché non us 
mai assegnata alcuna, Se gonvi 
dei ricorsi alle superiori autorità, 











ad impegni sacrosanti stabititi da 
lontà dei testatori, 






























Jeazzi, 











ricerca del genere segnò un buon fialzy, 


quintale ed il frumento a 12.50, 
Da S. Maria la Longa, 


Disgrazia. — Mentre vari braccianti 


alle dipendenze del conte. Vicardo ji 
Colléredo nel cortile rustico dente dl 
di lui facevano riaculare un carro, nog 
si accorsero che dietro v'era ia bam. 
bina Zelia di Pietro Benvenuto d'anni 






Er eee OE 


Al rinomato Albergo “ LEON BIANCO, 


sito in Tolmezzo 


col primo marzo corrente è stato assunls 
da noi sottosoritti. 


sia per comodità, che per 





H luog: 
a sua pi 
dabile tanto pei. Sigaori _ Provinciali, 
quanto, per i S:gnori Viaggiatori di Com. 
mercio, che: ben lo:conoscono. Da part 
destra assicuriamo: la:Spettab'le Clieg- 
t:la, che faremo il possibile,. onde ran 
more tutti soddisfatti, ‘quanto alla Cucina 
c me alla Cantina, nonchè per un ot. 
timo servizio di Cavalli:e vetture. 

Certi dî ‘essere. onorati. ..di . numerosa 
Clientela e;garantendo di adempiere si 
nestii dove: firmiiamo, * 
Pietro Facchini ' e Augusto Busolini 






















x " Vrinidia. 
Cronaca Cittadina. 
Bollettino Meteorologico. 
Udine-Riva Castello Altezza sul mare ml 
sul suolo ta. 20 
GIUGNO 4 Ora 7 not. Termometro 17, 
Min. Ap. notte 132 Barometro 7545 
Stato atmosferico ‘Vario 
Vento Est pressione Stazionaria 
VERI: Vario con pioggia 
Tomperatura Massima 22, Minina 15? 
Media 18,175 Acqua canta nin 
Aîtri fenomen è 


* ellettino astrononiice. 
Giugno d 
Sole Luna 


Leva ore diRoma 423 leva ore 17. 
Passa al meridiano 12.4.40 tramonta LS 








Tramonta. . + 19,5) atà,,, giorni 1! È 
CRE 
Consiglio comunale. 


Come annunciammo; il. Consiglio è 
convocato: nella! solita Sala: della Logge 
venerdì alle ore venti per trattare sugli 
oggetti seguenti: 


Seduta pubblica. 


4. Partecipazione della rinuncia de 
signor cav. uff. Elto Morpurgo alla ca 
rica di Siadaco. 

2. Ponte sul Tagliamento a Pinzan 
— deliberazione in Il lettura. 

3. Transazione. delta lite promoss 
dall’ Impresa Rizzani per pagamento di 
lavori «seguiti nel 4872, 

4. Chiesa Metropohtana e confrater* 
nita del SS. — Consuntivo 1894. 

5, Cassa di Risparmio di Udine — 
Consuntivo 1894, 


Seduta privata. 


Pensione alla vedova del fu Mattia dè 
Poh, era Maestro di grado superiore — 
li lettura. 3 

Società Operaia. 

Caduta deserta i’ adunanza di dome 
Bica, ì suci sono convocati in assemblea 
generale di. seconda. convocazione per 


la ventura domenica 9 giugno alle 0't È 


44 ant, nei Jocali' della ‘società, col 30° 
guente ordine del-giorno: 

4,° Resoconto del-Lo- ‘trimestre. 

2. Comunicazioni ‘dalla ‘Direzione. 


.: .orno delle: monete 
Fiorini ..%U7—.. Marchi 128.75 
Napoleoni: 20.98. -Sterlino 20.20 


Quale ne det 


peadengi pro 
7 " , 5e1 
brami cho si doveva nell’ attesa, cossIB inci 
nuare col vecchio sistema e soddisfa, 


rappresentandosi l’operettà: Fanciyi 
venduti. Mercordi, serata d'onore dI menti 
l’egregio maestro direttore, Ettore G..IBB era a 


Le ruote le passarono sul basso vente 


8 Domenica p. v. 9 corr., con programma 


one centrale, è raccoman. È 
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V majali invece segnarono ribasgo, fi (tiuse 
granoturco venne quotato a L. 18.54 ,;IM8 13 aff 
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A domenica ventura, — 8° giugno, — Nell 
Causa il tempaccio di ieri, che poi Gui 


siti i 
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In. Tribunale. 
La condanga dell'ex famiglio del Colantti 
per falsa festimenianza. 
Certo. ricordano i lettori il processo 














vanti 
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Mon 
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toni 
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contro Giuseppe Colautti detto Beputti 
er ferimento ‘proditorio sulla persona 
del vetturale Pesante; e come, in tale 
occasione, venisse arrestato nel corso 
di udienza il già famiglio dei Colautti 
di Chiavris Valentino Moroldi sotto im - 
utazione di avere deposto il falso in 
iudizio, 

Pochi giorni dopo l'arresto, il Mo- 
roldi conf-ssava al gudice istruttore di 





avere elfettivamente deposto li falso, per 
timore; e-1n seguito a tale confessione 
veniva scarcerato a ammesso alla libertà 
provvisoria. 

Senonchè, al dibattimento — inco» 
minciato sabato e terminato jer:, — il 
Moroldi mutò di nuovo registro; e pre- 
tese, avere inventata la confessione pere 
chè stufo del carcere, e desideroso della 
libertà. 

La circostanza sulla quale principal- 
mente basavasi la presuntività del falso 
era questa : che il Moroldi negava avere 
detto, ne! domani del ferimento Pesante, 
che questi avesse condutto a casa, con 
la propria vettura, il suo padroncino, il 
Giuseppe Colautti; mentre alcuni testi 
lo affermavano ris lutamente, Di più, 
esso Moreldi pretestava di essere stato 
abbriaco, quei giorno e di non ricor- 
dare precisamente quali parole avesse 
detto. 

In priacipio del dibattimento, i dili- 
senti difensori avv, Franceschinis e Go 
setti chiesero il rinvio, per poter ac- 
quisire alla causa il verbale del pro- 
cesso Colautti — verbale che or sì trova 
a Venezia, per l’appello; e ciò allo scopo 
di poter constatare e pesare le pretese 
contraddizioni del Moroldì, Ma il P, M. si 
oppose alla domanda; e il Tribunale or- 
dind la prosecuzione della causa. 

Nelle udienze di sabato furono esau- 
riti i testimuni. Ieri, si ebbero le ar- 
ringhe, accusatrice e defensionali. 

La sentenza fu di condanna. II Mo- 
roldi dovrà scontare dieci mesi di re 
elusione, pagare le spese processuali e 
subire l’ interdizione dai pubblici uffici 
(ch'agli del certo non ambisce) per 
mesi tre. 


Sotto Comitato Provineiale 
del Veterani 48 49. 


La Presidenza fa noto a tutti quelli 
tx militari che fecero le campagne 
di Crimea e del 59, 60 e G1 in confor- 
mità a proposta del Consiglio Supremo 
del Comizio centrale romano dei vete. 
rni 48.40 sanzionata con deliberazione 
del Congresso dei veterani stessi tenu 
tosti in Milano il 19 marzo 1895, tutti 
gli ex militari, i quali hanno preso 
parte alla campagna di Crimea e alle 
guerre del 59, 60 e 61 possono essere 
inseritti in qualità di soci aggregati alla 
Sede principale del Comitato Regionale 
veneto dei veterani 48 49 in Venezia, 
ovvero ad uno dei sotto Comitati di 
Udine, Padova, Vicenza, Agordo, Bel- 
luno e Chioggia, I detti soci aggregati 
avranno il diritto del servizio della 
Uuardia d’onore alla tomba di Vittorio 
Emanuele in Roma e godranno degli 
alri onori e vantaggi accordati ai ve- 
terani 48 49, 

Per ottenere l'aggregazione essi do- 
vanno presentare domanda in carta 
libera al Comitato Regionale o ad uno 
dei sotto Comitati consociati corredan- 
lola dei documenti comprovanti le cam- 
Pagne fatte, e per quelli ex- militari che 
Non appartengono a Società militari, 
dovranno umrvi la fedina penale. Gli 
bggregati dovranno pagare al Comizio 
Guale tassa di ammissione lire due ed 
altre lire tre per contributo annu». 


I soci di questo sotto Comitato vete - 
lerani sono invitati ad intervenire al= 
assemblea Generale che avrà luogo 
Nella sala terrena del Teatro Nazionale 
l gorno 9 giugno corr., ore 15. 


Oggetti da trattarsi : 


. Comunicazione della Presidenza, 
. Approvazione del conto 1894. 


E funerali di Luccardi. 


Abbiamo detto cella morte di Giuseppa 
Uccardi postro concittadino avvenuta 
i 14 maggio a Massaua, Sui funerali 
el Luccardi così scrive l'Africa Ita- 
lana del 19: 

I funerali che ebbero luogo merco- 
edi, alle 6 pomeridiane, riuscirono 50- 
enni e commoventi. o 

Ml carro funebre preceduto dalla pic- 
cla banda municipale e letteralmente 
Operto di corone era seguita da S. 

governatore, dal comandante delle 
'uppe Arimondi, da tutte le autorità 
ivili è militari, da un largo stuolo di 
Mici e cittadini fra cui |’ elemento in- 

!geno largamente rappresentato dagli 
'abi è dai baniani. i 
I cordoni erano tenuti dal sindaco 
! Massaua Barone di S. Stefano, dal pre- 
dente dei tiro a segno cav. Benedetti, 

| vicepresidente deila Camera di com- 
ercio sig. Del Mar, dai presidente del 

Ub Coloniale dott Ansermino, 

Al Camposanto di Otumlo, in mezzo 
la conmmozione degli amici, Alfredo 

I Mar pronunzio brevi ed eloquenti 
role di elogio in onore del defunto. 



















































Sisposizioni inferno ai Bibri 
di festa per fe semole clemen- 
tari. 


Usa recente circolare dei Ministero 


dell’ istruzione ricorda che, in seguito 


alla pubbiicazione dei nuovi programmi : 
per fe acuole siemeatari, la Commis-: 


sione centrale per | esame de' libri di 
testo sospese ii suo lavoro nella parte 
riferentes: a dette scuole, a fine di dar 
tempo agli editori ed autori ‘di appor- 
tare nei libri i cambiamenti necessari 
a metterli in armonia con i nuovi pro- 
grammi. . 

Per ia presentazione dei Libri modi 
ficati o nuori, ii Miaistero concede 
tempo fino a tutto il mese di ottobre 
p. v., avvertendo però che i libri pre- 
sentati dopo questo tempo non potranno 
esser esaminati e nemmeno compresi ne- 


gli elenchi per i" anno scolastico 1896 97, : 


Per il prossimo anno scolastico 1895. 


96 gl’insegnanti elementari seguite- | 
ranno a scegliere i libri di testo per | 


le loro scuole fra quelli iscritti nel ca» 
lendario scolastico della rispettiva pro - 
viocia, ai quali i consigli scolastici a- 
vranno facoltà di aggiungere i nuovi 
che loro sembrassero meritevoli, e di 
esciudere quelli che per qualche ra- 
gione non sembrassero più adatti, 

Quanto ai sillabari e compimenti del 
siltabario, la Commissione centrale, a 
cui ne sono stati presentati per esame 
un numero non indifferente di nuovi, 
ha preso a rivedere e compiere il lavoro 
già fatto, e spera di poter approntare 
il nuovo elenco in un tempo assai pros- 
simo. Quest’ elenco verrà pubblicato nei 
calendari scolastici di tutte le provincie, 
perchè i maestri sappisno quali siano i 
nuovi sillabari e compimenti adottati 
e raccomandati del Ministero, fra i quali 
essi possono scegliere con la certezza 
«i non fare una cattiva scelta. 

Con ciò non rimane escluso che il 
ma: stro possa aduttare un’ sillabario 0 
compimento non compreso nell’ elenco, 
o un altro libro nou iscritto nel calen- 
dario. Ma l’ insegnante che desidera di 
adottare un sillabario, un compimento 
o un libro non iscritto nel calendario, 
dovrà immediatamente mandarlo, per 
mezzo del suo Ispettore, al Provvedi» 
tore, il quale lo invierà al Ministero 
ed il Mivistero, fattolo esaminare, con- 
sentirà, o negherà, secondo il caso, che 
il I bro sia adottato. 


ainvenimenti. 

Un remoatoir d’oro è stato trovate 
l’altra sera. Per il ricupero rivolgersi 
al signor Audrea Zara, Giardino Grande, 

Fu rinvenuta una cagnetta mantello 
nero, cieca deli’ occhio destro. Per ri- 
cuperarla, rivolgersi osteria al Torinese, 
rimpetto alla Posta. 


Associaz. agraria friulana. 

L' Associazione agraria friulana è con- 
vocata io. generale adunanza nel giorno 
di sabato è giugno ore 1 pom. per ver» 
sare sui seguenti ozgetti: 

4. Relazione suli’ operato dopo ia riu- 
nione generale della primavera 1894. 

2 Relazione dei revisori dei conti e 
consuutivo 1894, 

L' adunanza è aperta al pubblico (stat. 
art. 23) e si terrà pressa la sede sociale 
(Udine, via Bartolioi, n. 3). 

Le onorevoli rappresentanze dei Co- 
muni e dei Corpi morali contribuenti 
iu favore de.l’Associazione, sono invitate 
a provvedere per la nomina dei rispet» 
tivi delegali (art. 26) 

Nuggito dalla casa paterna. 

La scorsa nutte le guardie di città 
accompagnarono in caserma Alberto 
Burba di Giusto, di ann 18, da Am- 
pezzo, perchè fuggito dalla casa paterna. 


5 denari che volano. 

Ieri certo Giulio Lorenzini da Vito 
d’Asio dichiarò di avere smarrito »l 
portafoglio contenente lire quaranta, 

Una utile novità, 

sulla quale richiamiamo l’attenzione dei 

possiden'i, degli osti, dei birrai, ecc., è 

il filtro depuratore dell'aria per ia 

perfetta conservazione del vino, della 

birra ecc.; filtro che vedemmo in fun. 
zione nella osteria del signor Antonio 

Giuliani fuori di porta Venezia, locali 

Stampetta. L'apparecchio è semplicis- 

simo-e di corto esiguo, e serve mira. 

bilmente allo scopo. 
Circolo 

liberale politico operaio. 

Questa sera, alie ore 21, v'è assem. 
blea per ia nomina delia nuova rap. 
presentanza. 

Per onorare | defuati. 

Offorte fatte alla Congregaz. di carità in 
morte di 
Franchi Gio. Baita 
Billia avv. Lodovico I. 2, Seitz Giuseppe i. è, ! 
Dai Torso nob. Antonio e1 Earico I. 2, Baschiera * 
avv. Giacomo È I° 
di Sostero Maria di S. Daniele 
Manzioi Famiglia I, E 
di Zai Girolamo di Tarcento 

Beltrame fratelli 1. 1. 

di Sartori Eugenio fu Antonio 
De Checco Felicita 1. i. i 
Le offerte sì ricevono presso i° Ufficio della 

congregazione di Carità e presso lo librerie 

fratelli Tosolini P. V. Emanueio e Marco Bar- 
dosto via Mercatovecchio. 

Avvertenze. — La Congregazione, quando 
rifiena esaurita ia raccolta delle offerto, rimette 
nn elenoò dalle stesso alla famiglia del defunto, 














i onoraria, non sono solamente gli appunti della 
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MEMORIALE DEI PRIVATI, 
Banca Cosperativa Udinese. 
SOCIETÀ ANONIMA. 

Situazione al 38 Maggio 1895. 

XI Esarcizio. 

Capitale versato . . n Praga - 


Riserva » 73. 
i per infortuni » 26.496,13 


Osciilazioni valori 1.452. 
pi 





101,8/3.01 
L. 307,514,08 
ATTIVO 








Dabitori e Creditori Diversi . . 
Ffletti per l'incasso. ...;, 

i Conti Correnti garantiti 
Cre ilti contenziosi 
Dep. a cauzione antecipaz. . . 
Dop. » » impisgati . . 
id. liberi e volontari . 
Cauzione ipotecaria. . . 
Spese d'ordinaria Amministraz. 





40,000,— 


39,324.95 
20,000,— 
22/720,— 
30,000; — 
8,916,58 
1,0R6,730.24 
Liar 





PASSIVO 


Capitale Sociale . . L. 
Fondo di riserva. . >» 
» per ev, infortuni > 
» Oscillazioni valori » 1,432 


Depositi in conto corrente 
ed a risparmio e Buoni ° 
fruttiferi a scadenza fissa . . > 1,210,235.35 

Banche e Ditte Corrispondenti >» 800. 

Depositanti a cauzione antecipaz. » 

Depositanti a cauzione impiegati » 
» liberi e volontari. » 

Dividendi 





RENICAS 
(depurati 





Utili corrente esercizio 

dagli int. pas.) e risconto 1895 »  *9:911.13 
Fondo a disposizione del Consiglio 

«d’ Amministrazione . ...... » 215,40 


L. 1,656,736.24 
Udine, li 31 Maggio 1895, 


N Presidente 
@io, Batta Spezzotti 
Il Sindaco Il Direttore 


Rag. G. GrNNARI G. BoLzoni. 
Operazioni della Banca: 


mette azioni a L. 33.50 cadauna — Sconta 
cambiali a due firme fino a 6 mesi — Accorda 
sovvenzioni sopra valori pubblici ed industriali 
— Apre conti cerrenti verso garanzia real 
-— Fa il servizio di cassa perconto terzi — Ri- 
cave somme in conto corrente ed a risparmio, 
forrispondendo il 40/0 netto di ricchezza mo- 
ile. 

Su depositi vincolati e Buoni di Cassa con 
scadenza ‘da 6 a 24 mosi, interesse di favore da 
convenirsi. 








Banca Popolare Friulana 
di Udine. 
CON AGENZIA IN PORDENONE. 
. Società Anonima 


Autorizzata con R. Decreto 6 maggio 1875. 
Situazione al 31 Maggio 1895. 











XXI Esercizio, 
Attivo. 
Numerario in Cassa, . . L. 21,577.09 
Effetti scontati . . . » 2,406,947.11 
Antecipaz. contro deposi » 380.9! 
Valori pubblici è »  724,727.94 
Buoni dei Tesori :. . . »  13,060— 
Deb. diversi. . . . . .. » 27,351.87 
» in conto corr. garantito . » 388,542.48 
Riporti . . . . ..... » 43,600.— 
Ditte e Banche corrispondenti » 209,029.25 
Agenzia conto corrente _, . >» 25,506,78 
Stabile di propr. della Banca» 31,600.— 
Devos. a cauz. Conto Corrente  » 3531,055.1I 
Depositi a cauz. antecipazioni » 68,820.60 
Depositi a cauzione dei funz. » 68,250.— 
Depositi liberi ssa 1 > >» 296,305.17 
Fondo previdenza Impisgati 
Conto Valori a custodia . ® 18,225.55 
Totale dell'Attivo . ‘5,021,999.00 
Spese d' ordinaria 
amministrazione . 12,049.38 
Ta.se Gover native 4,339.4L 





Capitale sociale di 
azioni da L. 75. 
Fondo di riserva » 


TZ:  500,000.— 
Depositi a risp. ». 1.370,477.65 
» a pice. risp. 402.579.19 
» in contocorr. » _1,904,045.06 ]» 3,377,101.90 
Fondo prev.)Valorì . 18,225.55 }» 23,147.80 








impiegati .fLibretti 4,592.95 f» 


Ditte e Banche corrispondenti. » 91,505,23 
Creditori diversi n ed 25,637.62 
Azionistì conto dividendi <>» 1.652,— 


Zid, 


Assegni a pagare - <>» 





| 


Dep. diversi per dep, a cauzione » —599,876.74 
Depositanti a cauzione dei fun- 
zionari . . . . ved 88,250, 
Depositanti liberi 296.303,17 
‘Totale del passivo. 4 999,43 
Utili lordi depurati dagli int. ee 
pass. a tutt'oggi L. 27,066.64 
Rise. esercizio prec. » 27,4: 
TZ __BAARD.24 
5,038, 388,07 
lì Presidente 
A. D.r MauRoneR 
It Sindaco I Direttore 
A. Bonini Omero Locatelli 
teen ” 





Pubblicazioni. 

Diari Romani di F. Gregorovius 

tradotti da R. Lovera. Di1i volume di 

pagine 587. — L. @. — Ulrico Hoepli 
editore, Milano. . 


1 Diari Romani di F. Gregorawius. il celebre 
storico, al quale Roma accordò Ka cittadinanza 








sua vita, ma sono l'esposizione continuata‘e 
fedelo delle grandiose vicende politiche ‘dal.1852 
al 1874 epoca in cui lo storico dop o aver:assì-. 


| stito all’ unificazione Italiana e dopo aver com: 


piuto la sua opsra abbandona 
de le canzoni »'e ritorna in: 


| 


| 
I 
i 
i 





Ch' egli abbia amato ia nostra falla è sue» 


clalmonte Roms, fo dicono le poche parole es | 
fe-gaali si chiude ii sno diart: quando è dse | 


stretto di abbandonaro f' eterne città: «É uso 
strappo improvviso, come di tempesta che 


sradichi un albero. lert nello scendere dal? 


Campidoglio mf pareva che 1 monumenti, fe 
statue e le pictre michiamassero ad alta voce 
per nome.» 

Grsegorovius conoble | pil eminsnti parso- 
naggi italiani e stranieri del suo tempo, uo- 
mini politici, artisti, scienziati, cardinali; ad 


! egli net suo diario, dove soleva cotidiacamente 


i Cassa... ..., ele » 18,612,50 * 
‘ Portafoglio 2g » |.279,067,81 
Antecipazioni sopra o di 
titoli e merci di PESTO, ar.4eo— 
Valori pubblici e Industriali di { 
proprietà della Banca . . . 61.528,70 
Banche e Dilte Corrispondenti 10.550,56 


I 
| 
| 
| 





francese, 


annotare la impressioni avuto, tratteggia gii 
avvenimenti e con una fraso od va pensiero, 
talvolta nemrneno compiuti, rip:oduce si carat 
tere di us individuo, a ne sintetizza le azioni. 

Bello, istrattivo 0 dilettevole 8 questo dia- 
rio per l’taliano che vi ritrova la storia delia 
patria sun giudicata alla strogua doi fatti, bello 
gauche come amena lettura por lo poregrine 
rivelazioni su delle personalita spiccato, vera- 
menta interessante poi por tutto ciò che ri- 
guarda la titanica lotta fra la Francia 0 ia 
Germania, che si chiuse con la diafatia di Sédan. 

Gregorovius fu testimone, si può dire, dei 
fatti, egli ha veduto il Campo di battaglia dopo 
la pugna, egli ha saputo le vicende del com- 
battimento dalia bocca del fratello che militava 
nellefile germaniche, Ed i! suo diario, ch'egli 
noo supponeva certo vanisse un giordo pub- 
blicato, contiene giudizi imparziali, quali Ji 
scrive lo storico ed il poeta per proprio uso e 
non. per il pubblico. 

La traduzione del Lovera è accurata e falla 
in buona liagua ; l'edizione dell’ Hoepli, come 
sempre, elegaote, corretta ed iaappuntabile. 








Inserzioni 
nella 
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Nel 1895 non saranno pubblicate ne- 
crologie, ati di ringraziamento, rèclames, 
articoli comunicati, se non a paga- 
mento antecipato da unirsi alla 
domanda di inserzione. 

Chi vuol inserire, deve mandare lire 
10, lire 5 0 lire 2 secondo la lunghezza 
dell’ articolo, e l Amministrazione, al 
caso, restiluirà il di più o chiederà 
quanto manca a saldo, e ciò per car 
tolina postale. 

Non saranno spediti numeri separati, 
se non a chi ne avesse antecipato l'im- 
porto, calcolandosi ogni copia cent. 10 


Pei benemeriti dell’istrazione popolare. 


Un decreto in data di ieri, ha dispo- 
sto che le persone, alle quali sono state 
o saranno concesse medaglie di brnefi- 
cenza per l'istruzione popolare, possano 
fregiarsi pubblicamente del segno d’o- 
nore ottenuto. Le medaglie porteranno 
da un lato l’ effige del Re, dall’ altro una 
corona di quercia colla leggenda Bene- 
meriti della Popolare istruzione. 














Questione di sangue. 


E' un fatto che non esistono medie 
cine gradevoli al palato. I Ferro-China 
Bisieri è un liquore gradevolissimo che 
viene preso con piacere da tutti, anche 
dai bambioi, ed oltre-all’essero un li» 
quore igienico, spiega delle virtù tonico- 
ricostituenti ed ematiche. . 

Queste proprietà sono riconosciute da 
autorità scientifiche, come il Semmala, 
De-Giovanni, ecc. 

L'uso della Nocera non è un lusso; 
il medico e l’igienista consigliano la 
Nocera di preferenza alle altre scade: 








Notizie lelegrafiche. 


. Una tragedia a Madrid. 


Biadrid,3 Ua maggiore della ri- 
serva sparò due rivolteliate al cuore dei 
capitano generale di Madrid. 

L'assassino è affetto da monomania 
di persecuzione. 

Entrò oggi a mezzodì nell’ ufficio del 
capitano generale e gli sparò contro 
due colpi. Una palla attraversò tl corpo 
del generale il cui stat» è gravissimo. 

L'ufficiale d'ordinanza ferì |' assas- 
sino, che fu immediatamente arrestato. 


Per |’ inaugarazione 


del monumento in Magenta a Mac Mahon, 


NEîtano, 3. Stamane alle 9.40 è 
giunta la Commissione militare francese 
per assistere all’ inaugurazione del ma- 
numento a Mac Mahon a Magenta. Fu 
ricevuta alia stazione dal prefetto, dal 
sindaco, dal generale Bava, dal sindaco 
di Magenta, dai membri della. Camera 
di commercio francese e da altre nota. 
bilità. La Commissione è ospite del 
Municipio, e scese all’ Hòtel Continental. 

Pure è giunto 11 ministro Mocenni e 
scese all’ Hétel Manin. 

Il generate Vavlgrenant col. seguito 
ha. visitate oggi ii comandante del 
corpo d'armata, lì prefetto, il sindaco 
eil console di Francia. Questa sera 
alle 7a mezzo ii console offre'un pranzo 
all'Hotel. de la Ville alla missione 


Enit: MonTIccO gerente responsabile, Î 


VITTORIA vedb'avviso in 4 pagina, 





















imparare da. se în pechissì 
anche senza conoscere. la musica; 


compreso il metodo, con:12. pezzi: dì 
musica, leggio e diapason... 


Udine — Via Daniele Manin N. 8 — Udino 


Presso il medesimo deposito vendesi là 










ORARIO DELLA FERROVIA 


Partono de Udiag- 





Zon par We 

256 è Corsone-Thete 

456 » Yonaia 

665 » Pontebba 

410 >» Cividale 

7. » fFordeuone, ireaa mersi con Vegg, 
» Pontebba 


» Palmanova-Portagruero Venezia 


cCIOkR|RUoR[cow]zoecos 
sini 
Sag 





08 » CormaneTrisste 
= » £ Daniglo (dalla Htazione Ferr, 
9,50 > Cividale 
10.40 » Pontebba 
116% » Venezia 
15030 » Cividale 
1120» 3. Daniela (dalia Staz, ferri] 
13.44 per Falmanova-Portogruase 
13.20» Venezia n ” 
1450 » 5. Danisis (dalla Staz. forr.} 
15.40» Cividale 
M 15.42 » Cormons-Triesto 
D I705 >» Pontebba 
0 17.25 » Palmanova-Portagraaro 
230» Cormons-Trissto 
e » S. Daniela 
i » Pontebba 
O 17,50 » Venezia 
MO 19.355 > Cividalo 
D 20.18 » Venezia 


Arrivi a dino. 


da Trioste-Cormons 

» Venezia 

» Cividalo 

» Vonezia 
» S. Daniole (alla Stazione Porr. 
» Portograaro-Palmanova 
5 » Pontebba 

5 » Venezia 

» Cividale 

» Pontebba 

» Trieste-Cormons 

» 8. Daniele (alia Porta Gemona} 
» Trieste-Cormons 

» Cividale 

» Venezia 

» Portogrusro-Palmanova 

» S. Daniele (alis Stazione Ferr.) 
» Venezia 

» Pontebba 

» Cividale 

» S. Daniole (alla Porta Gemona. 
» Portogruaro-Palmanova 

» Pontebba 

» Trieste-Cormons 

» Pontebba 

» Cividale 

» Pordenone, trenomerci 200 viag= 

giatori 
» Venezia 


Gall Malto Kneipp 


il migliore, il più naturale, it più sano 
fra tutti i surrogati di Caffè, vendesi 
presso tutte le Drogherie e negozi în 





23. 





‘coluniali. 


Deposito generale per la provvincia 
città presso la ditta 


Fratelli Dorta. 


TOSO ODOARDO 


Chirurgo - Dentista 


MECCANICO 


Udine, Via Paolo Sarpi N, 8. 


Unico Gavinetto eLgien 


per le malattie della BOCCA e dei DENTI 
Denti e Dentiers artificiali. 


Grande Deposito. Piapolorti 


ed Armoniums 


L., CUOGHI 
































CETRA- ARPA 
Grazioso strumento che ognuno: può 
fempo 











Lire $0 


































per la fabbrica: 
< Hadirizzarsi al Giorna 
Er ET 











EROINA NITTI 


“LE INSERZIONI “&E# 
È TERMOUTI al NOCE VOMICA 


Specialità ZARRI — Bologna 
Rimedio supremo per le malattie dello stomaco i 
5 Vendesi dai primari farmacisti. drughieri, liquo- | 
3 risti e caffè, Le attestazioni di celebri professori sono : 
# garanzia della sua efficacia, 1 
i Vendesi pure # Elixir di Noce Vomica e le Pastiglie | 
3 di Terra Catecà. i 
di Onorevole Sig. ftalmondo Zarri i 
i Sono lieto ùi siguificarie ch: ii suo Vermouth alla 






























sotasizamente-per ti-nostro-Giommato presso 1° ufilcio prindivale di PI 


fi 
ROMA, Via di Pietra SI — GENOVA Piazza Fontana Maso, — PARIGI Hus de MSaubouge. 




















della pello, deîla pianto «+ 
porri, — Bifetto gur 

Lsigere su gni rotolo e 

— Contiene: gomme arcn 

di Cajennn {50 — Acido spireiro 

2 Prezzo L. 140 a) rotolo » î 

Vendita: A Manzoni è C.. faro, Miluno, ma 


IN UDINE: Comelli — Gerolami 
bris — Nardini. 





i it 
‘0, paltaro, benzoo, 
idrato 
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cstsugna a conso 1 


sa la marea qui in ffanco. 
1 7 — idea 


Dion A 


















E DL 
«BP — LOBRA; E O fdmend Peline 116 Aldorsesio .< 


RINOMATA POLVERE. DENTIFRICIA 


ERRE ovarone cormaa 


EEE TISVATI TRI 
AHI Via San Pasto FI 





del Comm, Prof, Vanzetti 


proprietà CARLO TANTINI, Farmacista VERON 


linbianchisce mirabilmente i deoti, assicarandone fa loro conservazione; pur 
Diu 


ia bocca, lasciando alla medesima una deliziosa è 






































Grande assortimento OMBRELLI, OMBRELLINI seta di tutta novità dh 
da Lire 350, 400, 4.50, 500 fino a lire 2500 nonché di cotone da Lire “i 
150, 2 a 3. — Si coprono onibrelli, ombrellini in montatura vecchia di de 
qualuaque genere. È go 
BAULi e VALIGERIA di ogni forma e grandezza assumendo pure $ se 
riparazioni. IL TUTTO A PREZZI: DA NON TEMERE CONCORRENZA. È 


LAVAAAAATRACEEVAAAAAAAARAAIENARI si 





ug in Fee 


Ji Noce Vomica è un buonissimo preparato, che merita | È a RT 7 LT fica l'alito; disiafetta 
un largo uso come stomatico e tonico. i i i freschezza, È o . i 
| Con distinta stima | È I l 804 0 | GI I Prevaria è adottaria — Lire UNA la scatola con istruzione, | 
Dev. Prof, Sietro Alhertoni. | i Esigere la vera Vanzetti Tantini — Guardarsi dalle contrattazioni, imitgg; del 
ì . | sostituzioni. 
ì ebbi più volte occasione di ordinare del suo ; i; 6 2 3 i a L% punt sa 
dl alla Noce Vomica BI Stio Elixir, e con ri | So FRANCA in tutto il Regno si riceve la polvere dentifrieia del Gong 1gg 
uitati eccellenti. Ciò fe dico a sua soddisfazione. i Ur 3. Prof. VANZETTI, inviando l'importo a mezzo cartolina sagl 
: Doll. Saglione Comm. Carle i if f a C. TANTINI, Verona, senza alcun aumento di spesa per fe commissioni di hi 
k Medico 5 M. if Ro d'italia. Ì ! ij | scatole e superiori, e col. solo aumento di cent. 15 per io ordinazioni infeim, la 
| z a SEE i, i . Deposito generale in VERONA nella Farmacia Tantini alla Gabbia #0, ar 
i Casa di prodotti Chimici e farmaceutici —. i ” pinza Erbe N2 aa A Se 
ù iani i | ! i NE : " . i n & dine farmacie Girolami, Bosero, Francesco Minisiai È 
li R. Damiani - Venezia | | Qualita sceltissima. Otlimo rimedio per vincere è | | fumeria BetrozzA e in lutte le principali farmacie e profumerie del Begnot* tel 
Concessionario per la vendita all’ ingrosso i | fcemare Ja tisi, la serofola ed in Begorale Satta quelle . Lal 
per tutte le provincie Venete e di Mantova. } malattie in cui prevalgono la debolezza e la diatesi 
Vendesi in Udine alla farmacia Comessatti Giacumo. | i strumosa, Quest' olio proveniente direttamente dui videro diete ledere » 
CRISES: ! luoghi di produzione è preparato con grande alten» & si tor 
cs = | zione e vendesi 4 . ULTIME NOVITÀ cn6 
TO n rr È ALLA 
z È . . Ì DITOGETERIA 3 % cd Lean 7 È 
GLORIA - Liquore stomatico si prepara e FRANCESCO MINISINI $ LAVARINI GIUSEPPE 8° 
i ta ; i ; UDINE ; D:°, 1 L sd Ld deci gi 
si vende dal chimico farmacista Sandri; fresa se motto se ssa avo enti n at, a UDINE - Piazze Vitiorio Emanuele » UDINE 
a 4 anni un cucohiajo da tavole, da 4 a 12 anoi 3 cacchiai , È ; 
per giorno, agli adulti da 2 a 8 cucchiai. li SG CIRO: corffihoo ———P———€— tai 
* 
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PREMIATA FABBRICA vee A ch 
Registri Commerciali VERE BICICLETTE 1NGLESI[B * 
GRANDE DEPOSITO CARTA a gonime pneumatiche da (825 a Lu 660. |P ni 
ivo i ll poter procurarsi nna vera e buona bi.| sp 






<icletta inglese (chè queste appunto sono |: 
migliori sotté\ogni rignardo, non) mesce tartei w 
facile, ora che molti rivenditori, non conteni mi 
di un modesto guadagno, fanno passare per | 
merce ‘ingles: la naziona'e, rontraffscendo | ‘84 
perfino la marca. i | 






TAPPEZZERIA 


Aste Dorate per Cornici 
CARTA E TELA ED ARTICOLI 




































































nifiatial'dicegno DR zi È ; Prima di faro aequisto di bicicletta, sifl| ‘° 
È Parra MUNICIPI. BICVELETTE AvAx. consultino 1 ca "i tons fl 8" 
È "i È Ù taloghi di quelle che tiene ini 

EI SCUOLE e FABBRICERIR OO Si AL i? 
LIBRI DI PREGHIERA FORNITURE COMPLETE. I GIUSEPPE MORASSI i fa 
Ì IN LEGATURA CANCELLERIA © MATERIALE È | 4 UDINE - Via del Monte, N. 1. - UDINE i ia 
femplici e di lusso : SCOLASTICO &*3| îi Apuana degli RrURicenti:. è Or Mostrare che le Mielaledte sono Seramenie inglosi, | tul 

& ——_— engibili le letto di sdoganamento, o maglio;' sì li 
gi M A c c H I N E Ati DEPOSITO ty 3 5 ea te eni nolo direttamente dalle. singole fabbriche u' Inghatterta a comici i È 
glia e da imballaggio È. * Officina per _ x ‘di bi » 
CARTA Da STAMPA 5 COLORAGA Ge i ne: SIA: Ina per riparazioni — Noleggio di blofolette i È ‘ 
° È _ —— cdi ii 


né DI 


Fabbriche Nazionali ed Estere 




















PREMIATO STARILIMENTO 


LA VITTORIA 






Lezioni di Pianobre Di: 















VENDITA ALL'INGROSSO da È ; Ra 
ed al Dettaglio CLERICI.E RIZZI | Composizione ed Estetica Musit[3 sia 
lacca) successori D. 'BALDIZZONE nonchè di 
MILANO - Viale Magenta, 75 - MILANO | Lingue Tedesca ed Etallan { 
> fuori Porta fenova Maestro docente: Pietro de Carini mi 
Speciale lavorazione di letti e mobili di ferro Recapito : Caffè Corazza, leg 
> € vuoti esclusivamente. Forniteri di ‘Ospitali, I- ” 
titutî, Collegi, AU i ; 7 vo 
_—————_—r_r—r———_—_—_—_—_——€—_—_—_—_/_Pm______—____——— speciale alla Mesgica* 000: Chledere. catalogo Istruzione soda, con metodi son Aj 
- La a soa e: Elenco di Istituti del Veneto forniti dalla | mente razionali, singolarmente conbl* = 
0A LODA BOODOGIOLI0R00920Cv9 00000009 0 0000CO Ditta, i mati alla varia indole ed agli spell 
B 0 R N A N Cc I N G I U S È P P E î ati ai Vaie 2 anono pe — Pa-} intenti degli allievi e delle allieve. [ 
ui ‘ a — Gemona — Lonigo — Lendinara — Preparazioni ad Esami in Istituti d 
Cividale — Po; - _ i 5 5 È 
È UDINE — Via Rialto N. 4 — UDANE $ E Teolo ce ni Cogne Ce Istruzione pubblica e Conservatori mi 
n ro | — Asilo Mendicità di Verona e molti altri | Sicali. È 
9 Istituti. Traduzione di documenti e libri. Ver 
d Deposito Bottiglie Bamigiane di Vetro —r____—@@[[t1t(t 9911 cru @@<<©<@a@ 
Bottiglie Champagnotte da centilitri 85 a L. W— con rubinetto sistema Beccaro ì 
® 0 Livi chiari » 9700 AT da litri 10... .. . L. 6.80 l'una Î ra) STPCEssO Iu0 
È 5 750 » 
» Bordolesi » 750» 19 » » 15 Ds è Îl ) I de del I 0 
6 » Renane » 75» » 22 » » 25 . » 8.90 >» i n n i 
re a SONO | FORNI CASALINGHI PERFEZIONATI .; 
» Mezze Champagne o d> 58 senza rubinetto, sistema Berccare, ò sla Di 
9 > «Renane: per DIA i N da litri 10 L.3— l'una Presso il signor DOMENICO BERTACCINI Udine, ha 
per ogni 100, imballaggio gratis. » » 15 » 3.20 » 4 peri 
im È ian 
0 Per oltre 1000 bottiglie viene accordate un abbuono » > DB... » 4 > nel suo premiato la. Oggi non c'è fan man 
3 di L. 4 al cento e per un vagone completo, di almene Damigiane comuni 3 voratorio di oggetti ca- glia, dove si gusti #Bi ficio 
60 ceste, ovvero 6000 bottiglie, L. 2 al cento in meno. da liti 3 L. 125 salinghi, si costruiscono buon vilto, che non lar i 
) 7 ii gola »o_d 5...» 150 $ I nuovi forni ca- provvista diquesto (PRI O, 
Caretelit di vetro di DA » 2—- salinghi perfezio- Per una coltura "Li gn 
da litri 50 . L. 10,— P una » >» 45 » 250 < nati. — I grande sue pleta di arrosto, pol B 
» o» Bd... . do» 20. » 3- cesso ottenuto da questo | dolei ecc., non consu i nacc 
» » 12 » 450» » 0285. » 3.50 9 forno, è dovuto princi 'niù di 6 a 10 centosi qual 
DOD da RIO » >» 360 3 >» 4 palmente alla sua facile di carbone! Meno, sui na 
Presso il suddette trovasi pure un forte deposito di fiaschi vuoti da Chianti da 2 litri, da un litro, da 3 applicazione ed alla no- che non ad arrotti  vicin 
" er ita Nor conio levole economia di com- ‘una... folla di polenti 2 c'è 
42 litro, da 4]4 di litro, a prezzi limitatissimi. È . . ) e vert 
8 Tiene pure un assortimento di turaccioli delle migliori fabbriche nazionali ed estere, 1 bustibile. a era: 
pira 


sea deere DO I 000909 000000 
Udine, 1895, — Tip,-Demenico "Del Biadc® 
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